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A. Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio
B. Vibrazioni trasmesse al corpo intero



ARTICOLO 2

DEFINIZIONI

• Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio:
vibrazioni meccaniche che, se …, comportano un 
rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in 
particolare disturbi vascolari, osteoarticolari, 
neurologici o muscolari

• Vibrazioni trasmesse al corpo intero:
vibrazioni meccaniche che, se …, comportano un 
rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in 
particolare lombalgie e traumi del rachide



ARTICOLO 3

VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE

HAV
A(8)

WBV
A(8)

VALORI LIMITE 5,0 m/s2 1,15 m/s2

VALORI DI AZIONE 2,5 m/s2 0,50 m/s2



ARTICOLO 4

VALUTAZIONE DEI RISCHI
Nell’assolvere gli obblighi stabiliti dall’art. 4 del 

Decreto Legislativo 19.09.1994, n. 626,
il datore di lavoro

valuta
e, nel caso non siano disponibili

informazioni relative ai livelli di vibrazione
presso banche dati dell’ISPESL, delle regioni o del 
CNR o direttamente presso i produttori o fornitori,

misura
i livelli di vibrazioni meccaniche a cui i lavoratori 

sono esposti.



AI FINI DELLA VALUTAZIONE IL DdL TIENE 
CONTO, IN PARTICOLARE, DI: (articolo 4 comma 6)

• Livello, tipo e durata dell’esposizione
(vibrazioni intermittenti e urti)

• Valori limite di esposizione e valori d’azione
• Effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori 

particolarmente sensibili al rischio
• Effetti indiretti sulla sicurezza

(interazione fra vibrazioni, ambiente, attrezzature)
• Informazioni fornite dal costruttore
• Esistenza di attrezzature alternative
• Prolungamento dell’esposizione WBV al di là delle ore 

lavorative, in locali di cui è responsabile
• Condizioni di lavoro particolari (basse temperature)
• Informazione raccolte dalla sorveglianza sanitaria 

comprese quelle reperibili nella letteratura scientifica



VALUTAZIONE DEL RISCHIO
ALCUNE INDICAZIONI

TRE LIVELLI DI APPROFONDIMENTO:
1° Osservazione e conoscenza delle modalità di 

lavoro, delle tecnologie utilizzate e del giudizio 
degli attori della sicurezza

2° Ricostruzione dei presumibili livelli espositivi sulla 
base di dati forniti da altri (tipicamente: dai 
costruttori o da banche dati sperimentali)

3° Misurazione dei livelli di rischio con attrezzature 
specifiche, modalità appropriate e personale 
competente



1° LIVELLO DI APPROFONDIMENTO

• Riguarda TUTTE le aziende

• Verifica della PRESENZA/ASSENZA del 
rischio (identificazione del pericolo)

• Utilizzo di liste di primo controllo

Può concludersi con
“giustificazione”



2° LIVELLO DI APPROFONDIMENTO

STIMA
con utilizzo di dati rilevati da altri

• fonti qualificate
• dati descrittivi delle effettive condizioni di 

rischio (attrezzature e modalità d’uso)
• si accetta l’approssimazione del metodo e si 

adottano scelte cautelative
• non sono necessarie specifiche conoscenze 

per la bonifica



3° LIVELLO DI APPROFONDIMENTO

Se il ricorso a banche dati non consente la 
classificazione del livello espositivo o 

servono indicazioni per la bonifica

MISURAZIONE STRUMENTALE

Metodologie:
- HAV ISO 5349:2001
- WBV ISO 2631-1:1997 



CONTENUTI DEL DOCUMENTO
ALCUNE INDICAZIONI

• Segnalare l’assenza di un rischio significativo 
[GIUSTIFICAZIONE];

• Altrimenti inserire nel Documento un capitolo 
dedicato completato dalla Relazione Tecnica 
attestante il percorso effettuato;

• Dall’integrazione tra Relazione e Documento 
deve risultare almeno:
- quali misure sono state adottate
- i livelli di rischio residuali
- quali misure sono programmate



ARTICOLO 5

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
• Il DdL elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo
• Se si superano i Valori di Azione elabora ed applica un programma di 

misure tecniche o organizzative considerando:
- altri metodi di lavoro
- scelta di attrezzature che producono il minor livello possibile di 
vibrazioni

- fornitura di attrezzature accessorie (sedili, guanti)
- adeguati programmi di manutenzione
- progettazione e organizzazione dei luoghi e dei posti di lavoro
- adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature
- limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione
- organizzazione di orari di lavoro appropriati con periodi di riposo
- fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e dall’umidità

• Se, nonostante le misure, si supera il Valore Limite il DdL:
- prende misure immediate
- individua le cause
- adatta le misure



ARTICOLO 6

INFORMAZIONE E FORMAZIONE
• Nell’ambito degli obblighi di cui agli art. 21 e 22 del D. Lgs. 

626/94

• Sulla base della valutazione dei rischi

• Con particolare riguardo a:

- misure adottate
- Valori Limite di esposizione e Valori di Azione
- risultati della valutazione e potenziali lesioni
- utilità e modalità di individuazione e segnalazione dei 

sintomi di lesioni
- circostanze nella quali i lavoratori hanno diritto alla 

sorveglianza sanitaria
- procedure di lavoro sicure



ARTICOLO 7

SORVEGLIANZA SANITARIA

• Obbligatoria sopra il Valore d’Azione

• Periodicità annuale

• Diversa periodicità va motivata dal medico 
all’interno del Documento di Valutazione e 
resa nota agli RLS in funzione della 
valutazione

• L’organo di vigilanza può disporre contenuti 
e periodicità diversi



ARTICOLO 7 - COMMA 2

SORVEGLIANZA SANITARIA

Inoltre, i lavoratori sono sottoposti a Sorveglianza 
Sanitaria quando, secondo il Medico Competente, si 
verificano congiuntamente le seguenti condizioni:
- l’esposizione è tale da rendere possibile 

l’individuazione di un nesso tra esposizione e una 
malattia identificabile o ad effetti nocivi per la 
salute

- è probabile che la malattia o gli effetti 
sopraggiungano nelle particolari condizioni di 
lavoro

- esistono tecniche sperimentate che consentono di 
individuare la malattia o gli effetti nocivi per la 
salute



ARTICOLO 7

SORVEGLIANZA SANITARIA

• Nel caso in cui la sorveglianza sanitaria rilevi, in un 
lavoratore, l’esistenza di anomalie imputabili ad 
esposizione a vibrazioni, il MC informa il DdL.

• Il DdL deve:
- rivedere la valutazione dei rischi
- rivedere le misure predisposte
- tenere conto del parere del MC nell’attuazione 

delle misure
- prende le misure affinché sia effettuata una visita 

medica straordinaria per i lavoratori che hanno 
subito un’esposizione simile



ARTICOLO 8

CARTELLE SANITARIE E DI RISCHIO

• Il MC provvede ad istituire una cartella 
sanitaria e di rischio per ciascuno dei 
lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria

• Nella cartella sono riportati i valori di 
esposizione individuali comunicati dal DdL
per il tramite del SSP



SINTESI ADEMPIMENTI
VALUTARE IL RISCHIO

INFORMAZIONE E FORMAZIONE
adeguata al rischio

SORVEGLIANZA SANITARIA se (c. 2)
RIDURRE IL RISCHIO AL MINIMO

-------- VALORE DI AZIONE --------
REDIGERE PROGRAMMA DI BONIFICA

SORVEGLIANZA SANITARIA
-------- VALORE LIMITE --------

OBBLIGO DI MISURE IMMEDIATE



SANZIONI

A CARICO DEL DATORE DI LAVORO:

- VALUTAZIONE DEI RISCHI
- DOCUMENTAZIONE DELLA VALUTAZIONE
- AGGIORNAMENTO DELLA VALUTAZIONE
- REVISIONE DELLA VALUTAZIONE E DELLE 

MISURE CONSEGUENTE A SEGNALAZIONE 
DEL MC



A CARICO DEL DATORE DI LAVORO E DEL 
DIRIGENTE:

- VALUTAZIONE O MISURAZIONE SECONDO I CRITERI 
DI ALLEGATO I PARTI A e B

- VALUTAZIONE E MISURAZIONE PROGRAMMATA ED 
EFFETTUATA AD INTERVALLI IDONEI DA 
PERSONALE COMPETENTE E I RISULTATI DEVONO 
ESSERE RIPORTATI SUL DOCUMENTO

- VALUTAZIONE EFFETTUATA TENENDO CONTO DI …

- PROGRAMMA DELLE MISURE TECNICHE O 
ORGANIZZATIVE (SOPRA VA)

SANZIONI



SANZIONI

A CARICO DEL MEDICO COMPETENTE:

- SEGNALAZIONE AL DATORE DI LAVORO IN 
PRESENZA DI ANOMALIE IMPUTABILI AD 
ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI 



ALLEGATO I

A. VIBRAZIONI TRASMESSE AL SISTEMA MANO-BRACCIO

1. Valutazione dell’esposizione
- calcolo del valore di A(8) conformemente ai capitoli 
4 e 5 dell’allegato A della norma ISO 5349-1 (2001)

- la valutazione si effettua:
attraverso una stima fondata sulle informazioni 
fornite da fabbricanti e sull’osservazione delle 
specifiche pratiche di lavoro
con misurazioni
utilizzando Banche dati dell’ISPESL e delle 
regioni



A. VIBRAZIONI TRASMESSE AL SISTEMA MANO-BRACCIO

2. Misurazione
- si può ricorrere alla CAMPIONATURA

- i metodi e le apparecchiature utilizzati devono 
essere conformi alla norma ISO 5349-2 (2001)

3. Interferenze

4. Rischi indiretti

5. Attrezzature di protezione individuale



ALLEGATO I
B. VIBRAZIONI TRASMESSE AL CORPO INTERO

1. Valutazione dell’esposizione
- calcolo del valore di A(8) conformemente ai capitoli 
5, 6 e 7 dell’allegato A e dell’allegato B della norma 
ISO 2631-1 (1997)

- la valutazione si effettua:
attraverso una stima fondata sulle informazioni 
fornite da fabbricanti e sull’osservazione delle 
specifiche pratiche di lavoro
con misurazioni
utilizzando Banche dati dell’ISPESL e delle 
regioni



B. VIBRAZIONI TRASMESSE AL CORPO INTERO

2. Misurazione

- si può ricorrere alla CAMPIONATURA

- i metodi utilizzati devono essere adeguati. Si 
considerano adeguati i metodi rispondenti a norme 
di buona tecnica.

3. Interferenze

4. Rischi indiretti

5. Prolungamento dell’esposizione
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